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Tra i secoli XVI e XVIII, i territori italiani si trovano 
sottoposti a diversi poteri e sfere d’influenza (imperiale, 
ispanica, francese, pontificale, etc.). La capacità delle 
élites italiane a tessere relazioni con le principali corti 
europee e a beneficiare delle risorse che offrono 
(cariche istituzionali, militari o diplomatiche, titoli, 
feudi, decorazioni) pare determinare le loro capacità 
di dominazione sociale. Incrociando l’approccio 
prosopografico e la network analysis, il progetto 
ha per obiettivo di studiare il ruolo, le forme e le 
dinamiche delle reti di potere all’interno degli Stati 
italiani integrati alla monarchia spagnola (Ducato di 
Milano, Regni di Napoli, Sicilia e Sardegna). La loro 
costituzione pare strettamente legata alla circolazione 
del personale amministrativo, diplomatico, militare o 
ecclesiastico che rappresentano spesso dei mediatori e 
si realizza attraverso diversi tipi di relazioni (famigliari, 
politiche, istituzionali, di sociabilità, etc.). Un’attenzione 
particolare sarà rivolta ai periodi di crisi, di rivolte e agli 
sconvolgimenti politici legati alla successione spagnola. 
Questo primo incontro, sotto la forma di un workshop, 
cerca a favorire la discussione tra i partecipanti per 
delimitare le élites oggetto di studio e costruire i database 
in una prospettiva di lunga durata e di confronto tra i 
diversi territori.

Il soccorso di Genova dal secondo marchese di Santa Cruz (Antonio 
Pereda, 1635, Museo del Prado, Madrid)
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PRIMO WORKSHOP



 VENERDÌ 28 APRILEGIOVEDÌ 27 APRILE

10 H - 13 H 15 

ÉCOLE FRANÇAISE DE ROME 

Accoglienza
Fabrice Jesné (École française de Rome, 
directeur des études pour les époques moderne et 
contemporaine)

Presentazione del progetto
Albane Cogné (Université de Tours-Cethis) e 
Etienne Bourdeu (CESR)

presentazione delle élites italiane

Cinzia Cremonini (Università cattolica, Milano)
Il caso lombardo: élites locali e sistema europeo

Giovanni Muto (Università degli studi di Napoli, 
Federico II) 
Le élites del Regno di Napoli

Nicoletta Bazzano (Università degli studi di 
Cagliari)
L’aristocrazia sarda: prospettive di ricerca

Lina Scalisi (Università degli studi di Catania)
Della Sicilia nobile: nuove prospettive di ricerca 
 

14 H 30 - 17 H  

le élites italiane nella storiografia spagnola

Carlos José Hernando Sanchez (Universidad de 
Valladolid)
Tra l’Impero e la Monarchia di Spagna. La storiografia 
spagnola e gli studi sulle élites italiane nel Cinquecento: 
indirizzi di ricerca

Roberto Quirós Rosado (Universidad de Alcalá)
Tempo di consolidamento. Un approccio storiografico spagnolo 
sulle élites italiane nel sistema universale della Monarchia di 
Spagna (1598-1725)

delimitare le élites : discussione

MARDI 28 FÉVRIER

GIOVEDÌ 27 APRILE
10 H - 13 H  

costruzione del database e inventario delle fonti

14 H - 17 H  

ripartizione dei lavori e programmazione dei prossimi 
incontri 

Partecipanti : 

Nicoletta Bazzano (Università degli studi di Cagliari) ; 
Francesco Benigno (Università degli studi di Teramo) ; 
Yasmina Rocio Ben Yessef Garcia (Università Pablo de 
Olavide (Siviglia)/ Università Federico II (Napoli) ; Cristina 
Bravo Lozano (Universidad Pablo de Olavide, Séville) ; 
Diana Carrio Invernizzi (UNED) ; Pascal Chareille 
(Université de Tours, CESR) ; Cinzia Cremonini (Università 
cattolica, Milano) ; Séverin Duc (Université Paris-Sorbonne) ; 
Valentina Favarò (Università degli studi di Palermo) ; 
Massimo Carlo Giannini (Università degli studi di 
Teramo) ; Carlos José Hernando Sanchez (Universidad 
de Valladolid) ; Isabella Iannuzzi (Università di Roma 
Sapienza) ; Simona Laudani (Università degli studi di 
Catania) ; Ida Mauro (Universidad autonoma de Barcelona) ; 
Manfredi Merluzzi (Università degli studi di Roma Tre) ; 
Giovanni Muto (Università degli studi di Napoli, Federico 
II) ; Elisa Novi Chavarria (Università degli studi del 
Molise) ; Elena Papagna (Università degli studi di Bari) ; 
Roberto Quirós Rosado (Universidad de Alcalá) ; Elena 
Riva (Università cattolica, Milano) ; Gaetano Sabatini 
(Università degli studi di Roma Tre) ; Lina Scalisi (Università 
degli studi di Catania) ; Angelantonio Spagnoletti 
(Università degli studi di Bari) ; Marina Torres Arce 
(Universidad de Cantabria) ; Piero Ventura (Università degli 
studi di Napoli, Federico II) ; Maria Antonietta Visceglia 
(Università di Roma Sapienza) ; Paola Volpini (Università di 
Roma Sapienza)


